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ERRATA- CORRIGE

Nel secondo capoverso dell'art. 1 del R. decreto-legge 6 settem-
bre 1M3, 11. 20¼. redat.ivo all'ammi'nistrazione provnsoria dell'Unio.
ne Cooperativa di Milano, pubbliculo nella Gazzella Ufficiale n. 235
<lel 6 ottobne p. p., là dove è detto: «

. . .
diritti di iprelazione sopra

1 beni solidi dell'Unione, ecc. ecc. », <1eve leggersi: «
. . . sopra i beni

moMili », come è scritto nell'originale e come qui si rettifica.

Nelle tabelle A en allegate al R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2349,
pqbblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 novembre u. 6., n. 275, sono
stati riscontrati i seguenti errori che qui vengono rettificati:

Tabella A :

Pag. 6856, 5. riga, in luogo di: della presente legge deve leggersi:
del presente decreto.

lil. età a3la data della cessazione dal servizio 30, anni di servi-
zio 10, in luogo di 0.0352 deve icogersi 0.0852.

Patt. 6857, 5a riga, in luogo di stabilendo deve leggersi: stabilito.
I<l., età 37, anni di servizio 2, in luogo di 0.0141 deve leggersi:

0.01¥.

10
. id. anni di servizio 3, in luogo di 0.10221 deve leggersi 0.0221.

lil., età 41, anni di servizio 13, in luogo di 1.1357 deve leggersi:
0.1357.

Id
,
età 46, anni di servizio 14, in luogo di 4.1643 deve leggersi:

0.1643.

Id., età 43, anni di servizio 19, in luogo di 0.24... deve leggersi:
0.2477.

Pagina 6858, età 63, anni di servizio 10, in luogo di 0.1071 deve leg-
gersi: 0.1901.

Pagina 6858, età 65, anni di servizio 17, in luogo di 0.4033 deve
leggersi: 0.4053.

Id., etå 51, anni di servizio 26, in luogo di 0.5083 deve leggeni:
0.5033.

id., etå 61, aimi di servizio 28, in luogo di .7778 deve leggerst :
0.7778.

Id., eth 63, anni di servizio 30, in luogo di 0.0237 deve leggersi:
1.0237.

Pag. 6859, età 87, anni di servizio 28, in luogo di 0.1070 deve leg-
gerst 11070.

ld. id., anni di servizio 29, in luogo di 0.1887 deve leggersi: 1.1887.
Pag. 6861, età 66, anni di servizio 33, in luogo di 1.4075 deve leg-

gersi:'1.4703.

Tabella B:

Pag. 6862: l'età 80 deve essere preceduta dal segno y (eguale o
maggiore) in luogo del segno (eguale o minore).

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO o novembre 1923, n. 2540.
ModiOche al testo coordinato sugli assegni speciali di bordo.

Pag. 1078
REGIO DEORETO 2 dicembre 1923, n. 2545.

Nomina ad uiDeiale subalterno in servizio attivo permanente
nel Regio esercito di sudditi esteri naturalizzati italiani.

Pag. 7078
RE(hO DECRETO 29 novembre 1923, n. 2540.

Modifiche alla costituzione della Commissione centrale di
avanzamento nel Reglo esercito . . . . . . . . Pag. 7079

REGIO DECRETO-LEGGE 9 novembre ië23, n. 2559.
Aumento del limite massimo di prezzo per chilogramma di

talune qualità di trinciati
. . . . . . . . . . . Pag. 1079

REGIO DEORETO 9 novembre 1923, n. 2560.
Aumento del prezzo di vendita al pubblico di talune qualità

di triaciati . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 7080

REGIO DEORETO e dicembre 1923, n. 2578,
Alodincazione dei ruoli organici del Ministero dell'economia

nazionale, approvati col R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
--- Pag. 1080

REGIO DEORETO-LEGGE 21 ottobre 1923, n. 2565.
Nuova assegnazione straordinaria di 20 milioni per la ripa.razione del danni arrecati nella colonia Eritrea dai terremoti

dellO2I, . ...............Pag.7081

REGIO DEORETO 15 ottobre 1923, n. 2439.
Trasformazione da femminile in maschile del Regio conser-

Vatorio di Pontremoli . . . Pag. 1081

REGIO DEORETO 24 settembre 1923, n. 2462.
Approvazione dello statuto dell'Istituto autonomo per le

case popolari, in Genova . . . . . . . . . . Pag. 7081

REGIO DEORETO 21 ottobre 1923, n. 2455.
Erezione in Ente morale della Casa del soldato, in Torino.

--- Pag. 7081
REGIO DEORETO 31 ottobre 1923, n. 2464.

Trasferimento a Kobe del Regio consolato in Yokohama.
--- Pag. 1081

REQIO DECRETO 31 ottob e 1923, n. 2463.
Trasferimento di Comuni dalla circoscrizione del Regio con.

solato di Galatz a quella del Regio consolato di Bralla.
--- Pag. 7081
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REGIO DECRETO 31 ottobro 1923, n. 2496. oppure nelle stesse posizioni di disponibilità od alletti-
Erezione in Ente morale della « Casa ecclesiastica », in mento ».Como .-.................Pag.7081,

Art. 2.
REGIO DEORETO o novembre 1923, n. 2497.

Cambiamento del nome della frazione « Chianche » del co=
mune di Ceppaloni, in quello di « Aquilia » . . . Pag. 7081

RELAZIONE e REGIO DECRETO 22 novembre 1923.
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Forgaria,

di Sant'Arcangelo Trimonti, di San Giovanni Manzano, di Frat-
tamaggiore, di Verzino, di Morolo, di Sassari e di Ruvo di
Puglia . . .

. Pag. 7082

E' abrogato il n. 43 della tabella G, annessa al regolamento
sugli assegni speciali di bordo approvato con R. decreto nu-
mero 1873, in data 4 maggio 1922.
La numerazione successiva delle voci iscritte nella stessa

tabella è, di conseguenza, modificata ne1Pordine numerico
naturale.
Il presente decrfito andrà in vigore dal 1° dicembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
og INmentondEe CoDn icg co unnli di Paola (Cosenza), di Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dedle leggi e dei

Challant Saint Anselme (Torino), di Gizzeria e di Andali (ca. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
tanzaro). . . . . . . Pag. 7082 osservarlo e di farlo osservare

DECRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1923.
Dato a Racconigi, addì 9 novembre 1923.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Forli.
Pag. 7084 VITTORIO EMANUELE.

DECRETO MINISTERIALE 80 novembre 1923.
Restrizioni all'esercizio venutorio in provincia di Rovigo. THAON DI ËEVEL -- ÛE' STEFANI.

E· IN Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1923.

DISPOSIZIONI E CO3IUNICATI
Atti dei Governo, registro 219, foglio 16. -- GRANATA.

Ministero delle finanze: Accreditamento di notaio. Pag. '7084
blinistero dell'economia nazionale: Corso medio dei cambi e REGIO DECRETO 2 dicembre 1923, n. 2545.

meaia dei consolidati negoziati a contanti
.

. Pag. '7084 Nomina ad ufRciale subalterno in servizio attivo permanente
nel Regio esercito di sudditi esteri naturalizzati italiani.

LEGGI E DECRETI VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

REGIO DEORETO o novenibre 1923, n. 2540.
Alodifiche al testo "coordinato sugli assegni speciali di bordo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo coordinato del regolamento sugli assegni
speciali lli bordo approvato con R. decreto 4 maggio 1922,
n. 1873, e sue successive modificazioni;
Sentito il Consiglio superiore di marina, il quale ha dato

parere favorevole all'unanimità;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina di con,

certo con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo idel Re con la legge
3 dicembre 1922, n. 1601;
Riconosciuta Popportunità di sistemare adeguatamente la

posizione militare di alcuni sudditi esteri che durante la guer-
ra italo-austriaca militarono nelle file del Regio esercito gnali
assimilati ad ufliciali ed in tale qualità resero segnalati ser.
Vigi alla nostra causa conseguendo poi la cittadinanza ita-

liana;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico.

Art. 1.

La nota apposta al n. 36 della tabell¾ G, annessa al rego-
lamento sugli assegni speciali di bordo approvato con R. de-
creto n. 1873 in data 4 maggio 1922, è così modificata:

« Spetta sulle navi in allestimento di cui al comma 3° del
n. 2 dell'articolo 11, e sulle unità in ualsiasi posizione, com-
presa quella di disponibilità, quando siano provviste di per-
sonale militare di servizio alla mensa ufficiali, anzichè di
quello borghese.
« Sul caccia-torpediniere e sulle torpediniere l'assegno è

quello dabilito per il 2° cuoco e 11 2° maestro di casa, sempre
gunolo le stesse' unità siano in armamento, armamento ri-

E' data facoltà al Regio Governo di conferire la nomina
ad ufficiale subalterno in servizio attivo permanente nel Regio
esercito con le norme di cui al decreto Luogotenenziale n. 1293
del 22 agosto 1915, a sudditi esteri che abbiano prestato ser.
vizio nelle Regie truppe italiane con funzioni di ufficiale du-
rante ht guerra italo-austriaca, abbiano conseguito la citta-
dinanza italiana e facciano domanda per detta nomina entro
il 31 dicembre 1923. Il tempo trascorso nell'esercizio di tali
funzioni sarà considerato come trascorso nei ruoli degli uf-
fleiali di complemento per gli effetti di cui al decreto Luo.
gotenenziale sopra citato.
Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno stesso

della sua pubblienzione nella Un::cita Ufficiale del Regno.

dotto o riserva, venendo esclusa la corresponsione per le Ordiniamo che 11 presente decreto, monito del sigillo dello
stesse unità in quelle posizioni con tabella di disponibilitù, Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunt1Ue spetti di 'sempre quando rivesta il grado di generale di corpo d'ar-

osservarlo e di farlo osservare. mata, di tutti i comandanti di corpo d'armata e del co-
mandante genet•ale <1e1Parma del carabinieri Reali per gliDato a Roma, addì 2 dicembre 1923. uinciali delParma.

VITTORIO EMANUËLE.

MUssOLINI - À. ÛJAZ.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, a Iril 5 dicembre 1923.
Atti der Governo, registro 219, foglio 21. - GMNATA.

REGIO DECRETO 29 novembre 1923, n. 2546.
Modifiche alla costituzione della Comndssione centrale di

avanzamento nel Iteglo esercito.

La Commissione è presieduta come è prescritto nell'arti-
colo primo e interverranno in esisa come membri consultivi,
senza diritto a voto, il direttore superiore delle costruzioni
di artiglieria, il generale a disposizione per Parma del genio,
il generale medico capo, il generale commissario per gli
ufficiali del ruolo, de1Parma e dei corpi rispettivi.
Il presidente potrà farvi intervenire inoltre, come mem-

bro consultivo. senza diritto a voto, qualunque altro gene-
rale ritenesse utile chiamare per chiarimenti su singoli casi.

VITTORIO EMANITT LE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità conferita al Governo dalla legge
3 dicembre 1922, n. 1G0l :
Vista In legge 2 Iuglio 1890, n. 254, sull'avanzamento nel

Regio esercito ed il regolamento per la sua esecuzione, ap-
provato con R. decreto 21 Inglio 1907, n. 62G, e le sue succes-
sive modificazioni ;

Víste le leggi 8 giugno 1913, n. 001, e 21 marzo 1915,
n. 301, portanti modificazioni ed aggiunte alla legge sul-
Pavanzamento nel Regio esercito :

Visto il R. decreto T gennaio 1923, n. 12, sulPordina
, mento delPEsercito e successive modificazioni;
Visti i Regi decreti 4 febbraio e 25 ottobre 1923, n. 201,

e 2284, concernenti la costituzione della Commissione cen-

trole di avanzamento per l'Esercito ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Udite .il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra:
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La Commissione .chiam<tta a giudicare per l'avanzamento
i generali di corpo d'armata, e, in sede consultiva, a dare
il suo parere per la nomina alle enriche di comandante ge-
morale dell' arma dei carabinieri Reali, di presidente del
Tribunale supremo di gnerra e marina e di capo di Stato

3faggiore centrale dell'Esercito, è la Commissione cerîtrale
di avanzamento composta di tutti i generali di esertito e

dei generali di armata ricopfenti una .carica del loro grado.
La Commissione è presieduta dalPulllciale generale pift

elevato in grado o più anziano fra i presenti ed è anche
chianwta a dare il suo parere sulle proposte di promoziotte
per merito eccezionale. di eni alPart. 13 della legge 8 giu-
gno 1913, n. 601, relative ai detti generali.

Art. 2.

La Commissione centrale di avanzamentö & chiamata pure
a giudicare, per l'avanzamento, quale Commissione di grado
superiore, i tenenti colonnelli, i colonnelli e gli ufliciali ge-
morali fino a generale di divisione compreso, e a dar parere
sulle proposte di promozione per merito eccezionale, di cui
alParticolo 13 della legge '8 ghigifo 1913, n. 001, relative
agli - utliciali me<1esimi.
Per tali giudizi e pareri esso composta, oltre che dei

generali di esercito e di armata, coma è: prescritto nel pre-
vedente articolo, anche del etipo di Stato Maggiore centrale

Art. 3.

La Commissione non s'intenderà costituita, per i giudizi
ed i pareri di cui agli articoli precedenti, ove non siano
presenti almeno due terzi dei suoi membri con diritto a

voto ed il candidato non sarà dichiarato idoneo ove non

abbia riportato almeno due terzi di voti .favorevoli.
Le eventuali frazioni vengono calcolate per intero ove

siano uguali o superiori ad una metà.

'Art. 4.

Per Pesame delle proposte di promozione per merito ecce-
zionale il parere della Oommissione sarà ritenuto stavore-
vole se la proposta abbia riportato più di un voto con-

trario quando si riferisca agli uiliciali generali di cui al-
Particolo primo e più di due voti contrari quando si rife-
risca agli ufliciali di cui alParticolo secondo del presente
decreto.

Art. 5.

Sonö abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente
decreto il quale avrà effetto dalla data della sua pubblica-
zione nella Gazzetta TZfficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

VFRORIO E3fANUELE.

MUSSOLINI - A. DIAZ.

Visto, ti Guardasigini: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, add). 5 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 22. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 novembre 1928, n. 2559.
Aumento del limite massimo di prezzo per chilogramma di

tainne qualità di trinciati,

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 maggio 1890, n. 6851;
Visto il Nostro decreto 1 aprile 1920. n. 371;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo .unico.

Il prezzo massimo per chilogramma stabilito dal suddetto
decreto per i sottoindicati prodotti è elevato come segne, a
partire dak giorno 8 dicembre 1923:

Trinciato 1. gualità dolce . . . da L. 75 a L. 85 il Kg.
Trinciato superiore Maryland . . » » 90 » » 100 » »

Il presente decreto sara presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deMo

Stato, sia, inserto nella raccolta ufHciale delle leggi e ,dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 9 novembre.1923.

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - DE' STEFANI.

Vistö, il Gtiardasigilli i OvloLlo.
11egistrato alla Corte del conti, con riserva, addi 6 dicembre 1923.

Atti del Governo, registro 219, foglio 35. - GRANATA.

REGIO DECRETO 9 novembre 1923, n. 2560.

Aumento del prez2o .di vendita al pubblico di talune qualità
di trinciati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge' 15 maggio 1890, n. 0851;
Visti i Nostri decreti 1° aprile 1920, n. 372 e 0 novembre

1923, n. 2559;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il prezzo di vendita al pubblico delle sottoëlencate varietà
di tabacchi nazionali viene modificata come appresso :

Trinciato P qualitA dolce . . .
da L. 75 a L. 85 il Kg.

Trinciato superiore Maryland . . » » 00 » » 100 » »

'Art. 2.

Le disposiziöni del presente decreto entrerann in vigore il

giorno 8 dicembre 1923.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta afflciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osser.vare.

Dato a Racconigi, addì 9 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - DE' STEFANI.

,Visto, il Gtïalrddsigilli: Ovlotio.

Registrain alla Corte dei c<mti, addi 6 dicembre 1993.

Auf del Governo, registro 319, foglio 30. - GRANATA.

REGIO DECitETO 2 dicembre 1923, n. 2578.
Modificazione dei ruoli organici del Ministero dell'economia

nazionale, approvati col II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

VITTORIO EMANUELE III

PER G1tAZI.4 DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri accordati al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125, circa l'ordi-

namento dei servizi del Ministero delPeconomia nazionale;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sulPordina-

mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono soppressi nei ruoli organici del Ministero dell'econo-
mia nazionale, i ruoli speciali indicati nella tabella n. 80
annessa al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, per la parte
riguardante il personale dell'Ispettorato del credito (grup.
po A), il personale dell' Ispettorato del commercio (grup.
po A) e il ruolo attuariale (gruppo A).

Art. 2.

Il personale che, col 1° dicembre 1928, dovrebbe far parte
dei ruoli speciali di cui all'articolo precedente, ò collocato
nel ruolo della carriera amministrativa (gruppo A) dell'Am
ministrazione centrale, nel grado corrispondente a quello che
ad esso dovrebbe essere attribuito nell'applicazione dei sin-
goli ruoli, e al posto che compete secondo l'anzianità di no-
mina ai gradi stessi.

Art. 3.

In corrispondenza dei ruoli speciali di cui alPart. 1, il ruo.
lo organico dell'Amministrazione centrale, carriera ammini-
strativa (gruppo A), del Ministero delPeconomia nazionale,
è aumentato di n. 8 posti al grado 6°; di n. 6 al grado 7°;
di n. 6 al grado 8°; di n. 6 al grado 0° e di n. 2 al grado 10°.

Art. 4.

Gli ispettori generali del credito e del commercio dei ruo-
li speciali, soppressi a norma de1Part. 1 del presente decreto,
conseguono lo stipendio massimo al grado 6°, oltre un asse.

gno personale, utile a pensione, pari alla differenza dello sti-
pendio massimo del grado 5° e quello loro assegnato, con-
servando il titolo di ispettori generali.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore il 1° dicembre 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronni. addì 2 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLTNI - CORBINO DE STEFAN1
VWO. il Gaatlaslyillt: Ovinuo.

Ilegisterla alla f uile tici <anit. ndds 7 dicenibre NP:1.
fif¡ riel Governo, i60isír in. 100/10 M. - GiuNATA.
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REGIO DEORETO-LEGGE 21 ottobre 1923, n. 2565. REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2462.
Nuova assegnazione straordinaria di 20 milioni per la ripa• Approvazione dello statuto dell'Istituto autonomo per le

ratione dei danni arrecati nella colonia Eritrea dai terremoti case popolari, in Genova.
del 1921.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbigmo decretato e decretiamo :

N. 2462. R. decreto 24 settembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-
vato la statuto organico delPIstituto autonomo per le casel

popolari di Genova.
Visto, il Guardastgliti: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addi 23 novembre 1923.

REGIO DEORETO 21 ottobre 1923, n. 2455.

Erezione in Ente morale della Casa del soldato, in Torino.

Art. 1.

In numento delle assegnazioni straordinarie concesse coi

Regi decreti-legge 16 novembre 1921, n. 1705, e 7 gennaio
1923, n. 186, è autorizzata una nuova assegnazione straordi-
maria di L. 20,000,000 per provvedere alla esecuzione e ripa-
razione di opere pubbliche in dipendenza dei danni arrecati

nella colonia Eritrea dai terremoti de1Panno 1921.
Detta somma è destinata anche per concorso nelle spese

di ricostruzione e riparazione di edifici privati distrutti e
danneggiati dai terremoti stessi, secondo le norme che sa-

ranno approvate con decreto Reale da promuoversi dal Mi-
nistro per le colonie di concerto con quello per le finanze.
La stessa destinazione è pure data alle somme tuttora di-

sponibili sulle precedenti assegnazioni straordinarie di cui
ai citati decreti-legge 16 novembre 1921, n. 1705, e 7 gen.
naio 1923, n. 136.

Art. 2.

N. 2455. R. decreto 21 ottobre 1923, col quale, su proposta
del Ministro per la guerra, la Casa del soldato di Torino,
avente un capitale iniziale fisso di L. 50,000 nominali,
viene eretta in Ente morale ed è approvato lo statuto or-

ganico relativo.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1923.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 2464.

Trasferimento a Kobe del Itegio consolato in Yokohama.

N. 2464. R. decreto 31 ottobre 1923, col quale, sulla propo-
sta del Ministro ad interim per gli affari esteri, la sede
del Regio consolato di seconda categoria in Yokohama
viene trasferito a Kobe, rimanendo immutata la circoscri-
zione territoriale del relativo distretto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 notembre 1923.

.

La predetta somma di L. 20,000,000 verrà ripartita in 4

uguali rate di 5,000,000 ciascuna negli esercizi finanziari
'dal 1923-24 al 1920-27.
; Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte

le necessarie variazioni negli stati di previsione del Mini.

stero delle colonie e nei bilanci della colonia Eritrea.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 2463.

Trasferimento di Comuni dalla circoscrizione del Regio con.

solato di Galatz a quella del Regio consolato di Bralla.

N. 2463. R. decreto 31 ottobre 1923, col quale, sulla propo-
sta del Ministro ad interim per gli affari esteri, i comuni
di Macin, Greci, Jacob-Deal e Turcoaria vengono trasfe.
riti dalla circoscrizione del Regio consolato di Galatz a

quella del Regio consolato di Braila.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 novembre 1923.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei REGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 2496.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Com
exione in Ente morale della « Casa ecclesiastica », in

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 21 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - FEDEftZONI - Un' STEFANI.

Visto, il Guardastgilli: Ovlamo.
ReUistrato alla Corte del conti, con riserva, addi 6 dicembre 1923.

Atti del Governo, registro 219, foglio 41. - GnANATA.

N. 2496. R. decreto 31 ottobre 1923, col quale, su proposta
del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri, la « Casa ecclesiastica », con sede iu Como. vie-
ne eretta in Ente morale, con amministrazione autonoma
e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Ovlouo.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 novembre 1923.

REGIO DECRETO 0 novembre 1923, n. 2497.
REGIO -DEORETO 15 ottobre 1923, n. 2439• Cambiamento del nome della frazione « Chianche » del co=

Trasformazione da femminile in maschile del Regio conser= mune di Ceppaloni, in quello di « Aquilia ».
Vatorio di Pontremoli.

N. 2497. R. decreto 9 novembre 1928, col quale, su proposta
N. 2439. R. decreto 15 ottobre 1923, col quale, sulla proposta dél Ministro per Pinterno, Presidente del Consiglio deî

del Ministro per la pubblica istruzione, viene trasformato Ministri, si autorizza il cambiamento del nome della fra-
da femminile in maschile il Regio conservatorio di Pon- zione « Chianche » del comune di Ceppaloni, in quello di
tremoli. « Aquilia ».

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. Visto, il Guardasigilli: Ovictio.

Registrato alla Corte dei conti, addì 20 novembre 1923. RBUistrato alla Corte dei conti, addi SS norernbre 1923.
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RELAZIONE e REGIO DEORETO 22 novembre 1923.

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Forgaria,
dÏ Sant'Arcangelo Trimonti, di San Giovanni Manzano, di Frat-
tamaggiore, di Verzino, di Morolo, di Sassari e di Ituvo di
Puglia.

Ielazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 22 novem-
bre 1923, sul decreto che proroga i poteri dei Commissari
straordinari di Forgaria (Udine), Sant'Arcangelo Trimonti
(Avellino), San Giovanni di Manzano (Udine), Frattamag-
giore (Napoli), Morolo (Roma), Verzino (Catanzaro), Sas-
sari e Ruvo di Puglia (Bari).

SIRE,
Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi
commissari dei comuni di Forgaria (Udine), Sant'Arcangelo Tri-
monti (Avellino), S. Giovanni di Manzano (Udine), Frattamag-
giore (Napoli), Verzino (Catanzaro), Morolo (Roma), Sassari
e Ruvo di Puglia (Bari), per dar mdo agli amministratori
straordinari di completare la .

sistemazione delle finanze comu-

nali e dei pubbHot servizi e non ravvisandosi, d'altronde, con-
veniente, attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito
le elezioni per la ricostituzione delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduti i nostri precedenti decreti in data 14 e 24 giugno;

12, 15, 22 e 29 luglio e 10 agosto 1923, con cui vennero
sciolti i Consigli comunali di Forgaria (Udine), Sant'Arcan-
Trimonti (Avellino), San Giovanni di Manzano (Udine),
Frattamaggiore (Napoli), Verzino (Catanzaro), Morolo (Ro-
ma), Snesari e Ruvo di Puglia (Bari) ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Forgaria (Udine), Sant'Arcangelo Trimonti (Avellino), San
Giovanni di Manzano (Udine), Frattamaggiore (Napoli), Vor-
zino (Catanzaro), Morolo (Roma), Sassari e Ruvo di Puglia
(Bari), è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussoum.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Scioglimento dei consigli comunali di Paola (Cosenza), di
Challant Saint Anselme (Torino), di Gizzerin e di Andali (Ca-
tanzaro).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 102'l. sul de
creto che scioglie il Consiglio comunale di Paola, in pro
vincia di Cosenza.

MAESTA,
TJn'inchiesta eseguita, in seguito a reclami sul funziona-

monto della amministrazione comunale di Paola. sorta dallo cle-
zioni del 1920, ha posto in luce numerose irregolarità che hanno
reso anormali le condizioni di quella civica azienia.

L'ufficio era in grave disordine con i registri irregolarmento
tenuti o mancanti addirittura, senza inventari, con scritture
contabili deficienti, nell'assunzione del personale si erano at-
tuati criteri partigiani; la gestione del dazio era tenuta in eco-

nomia e dava luogo ad abusi, anche perchè la maggior parte
degli agenti era sfornita di patente; la situazione finanziaria
dell'Ente non era esattamente accertalbile per il mancato esame
dei conti e per la trascurata esecuzione di verifiche di cassa ;
le rendite dei beni patrimoniali erano inferiori all'ammontare
dell'imposta gravante sui beni stessi. L'applicazione delle tasse
dava luogo a sperequazioni e la compilazione dei ruoli era in
grave ritardo.

Dei pubblici servizi erano trascurati la polizia e la nettezza
urbana : danneggiata l'alimentazione idrica da abusive conces-

sione d'acqua : deficiente il servizio annonario ; irregolarmente
eseguita la pubbtica illuminazione.

A gravi rilievi hanno dato luogo il servizio degli approvvi-
gionamenti ed il sistema seguito per la esecuzione di lavori di
manutenzione stradale e di opere varie.
Il Consiglio comunale ha dimostrato scarsissima attività e

la Giunta ha fatto abuso di deliberazioni d'urgenza.
Tale stato di cose ha determinato nella popolazione un vi-

vissimo malcontento ed una situazione che minaccia di provo-
care gravi turbamenti della pubblica quiete.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre che la neces -

sità di un radicale riordinamento della civica azienda, rendono
pertanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un Regio commissario ; al che
provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre al-
l'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ.DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto a febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Paola, in provincia di Catanza-

ro, è sciolto.

Art. 2.

II signor cav. uff. avv. Francesco Foschini, è nominata
Commissario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incariento dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul decreto
che seinglie il Consiglio onninale di Challant Saint An-
sehne, in provincia di Torino.

MAESTA,
Un'inchiesta eseguita sul funzionamento delT'aniministrazio-

ne comunale di Challant Saint Anselme, sorta dalle elezioni
generali del 1980, ha posto in luce irregolarità di eccozionale
gravità

E' stata infatti accertata l'appropriazione di pubblico a
naro da parte di alcuni amministratori, poi quali ò stata Lita
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denunzia all'autorità giudiziaria ; a lavori ed opere varie, eso-

gmte con persistente trasgressione di tutte le formalità imposte
dalla legge, hanno sistematicamente partecipato amministratori
del Comune ; sindaco, consiglieri e salariati comunali hanno avu-
to indebito maneggio di pubblico denaro ; sono stati commessi
abusi in materia di rimborso di speso forzose ; alla formazione
dei ruoli per le tasse comunali si è provveduto con criteri
partigiani.
Il deplorevole disordine della civica azienda e il contegno

degli amministratori, che da tempo disertano le riunioni del
Consiglio, hanno provocato nella popolazione un vivissimo ma-

lumore, e lo stato di tensione degh animi è ormai tale da far
temere perturbamenti della pubblica quiete.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico, oltre che la necessità
di riassetto della civica azienda, rendono pertanto indispensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente
nomina di un Regio commissario.

A ciò provvede lo schema di decreta che ho l'onore di sot-
toporre alla Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOÑE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

hunale e provinciale, approvato con R. decreto & febbraio
1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Challant Saint Inselme, in pro-
vincia di Torino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Aldo Gritti è nominato Commissario straordina-
rio per Famministrazione provvisoria di detto Comune, fino
alFinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini di
legge.
Il Nostro Ministro predetto è iilcaricato dell'esecuzione

del presente decretö.

Dato a Itacconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
aanri dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 27 agosto 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Gizzeria, in provincia
di Catanzaro.

MAESTA',
T/amministraziono comunale di Gizzeria, a causa di pro-

fondi dissensi sorti fra i due gruppi antagonistici, di forze pres-
sochò equivalenti, in cui è divisa la rappresentanza elettiva,
ha svolto un'azione assai deficiente a tutela degli interessi del-
l'Ente. Una reconto inchiesta ha rilevato numerose irregolarità
amministrative cd il completo abbandono dei pubblici servizi
particolarmente della nettezza urbana, dell'illuminazione, deÌ
cimitero obe à ridotto in istato indecoroso.

Gli uffici municipali sono in deplorevole disordine ed il per-
sonale reclama il pagamento di somme notevoli per stipendi
arretrati; gravi manchevolezze si sono accertate nel servizio di
esattoria • non si è ancora compilato il bilancio preventivo per
l'anno scorrente ; non si è fatta la distribuzione del chinino per
la campagna antimalarica, malgrado fossero all'uopo stanziati
i fondi accessari.

In tale situazione, nove consiglieri su venti assegnati per
legge al Comune hanno rassegnato le dimissioni, ed il sindaco
ha dichiarato Pimpossibilità dell'ulteriore funzionamento della
rappresentanza elettiva.

Tutto ciò ha suscitato nella cittadinanza un vivo e diffuso
malcontcnto, che, accentuato dall'affermarsi delle nuove cor-
renti politiche, ha acuito in modo prooacupante la tensione dei
rapporti fra i partiti locali il cui fermento fa temere gravi
conseguenze, che è necessario prevenire.

Ragioni di ordine puibblico, oltre alla necessità di riordi-
nare la gestione della civica azienda e dare assetto ai pubblici
servizi ed alla finanza dell'Ente, rendono pertanto indipensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente
nomina di un Regio commissario ; ed a ciò provvede lo schema
di decreto che mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari idell'interno, Preside'nte del Consiglio dei Mi-
nistri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale approvato con R. decreto & febbraio

1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gizzeria, in provincia di Catan-
zaro, è sciolto;

Art. 2.

Il signor avv. Quintino Gimigliand ò nöminato Commis-
sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di det-
to Comune. fino alFinsediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale, a norma dell'art. 1, n. 9, del testo unico

sopracitato.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 27 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio del Ministri,
a S. M. il Ro, in ndienza del 31 ottobre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Andali, in provincia
di Catanzaro.

MAESTA,

Un'inchiesta eseguita in seguito a numerosi reclami, sul
funzionamento dell'amministrazione comunale di Andali, ha ac-
certate numerose irregolarità. ,

Il Comune manca dell'ufficio di segreteria, poichè questo,
di fatto, funziona in un vicino Comune, ove risiede permanen-
temente il segretario interino, con dannosa ripercussione sul
funzionamento d.ei vari servizi; il servizio di tesoreria procede
in modo deplorevole, senza che ciò nonostante, venga eserci-
tata dall'Amministrazione alcuna vigilanza con verifiche ordi-
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narie o straordinarie. I servizi sanitari lasciano a desiderare ;
il cimitero è tenuto in pessime condizioni; la compilazione dei
ruoli delle tasse avviene con ingiustificato ritardo ; il servizio
daziario procede irregolarmente e l'Amministrazione non cura
di ottenere il tempestivo versamento del canone d'appalto.

In seguito alla contestazione degli addebiti l'Amministra-
zione ha date deduzioni non soddisfacenti e tali da non dare
afBdamento per una migliore gestione della civica azienda, an-
che a causa dei gravi dissensi provocati, fra gli stessi ammi-
nistratori, dal disordinato criterio che ha finora presieduto alla
gestione stessa. Tali dissensi, ripercuotendosi sulla popolazione,
hanno inoltre determinato, nei riguardi dello spirito pubblico,
una situazione assai delicata, che rende continuo il pericolo di
gravi pertuliamenti. Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre
che per la necessità di riordinare la civica azienda, si rendoquindi indispensalbile lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un Regio commissario ; ed a ciò
provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consiglio comunale di Andali, in provincia di Catan-
zaro, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Riccardo Tucci è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 ottobre 1û23.

VITTORIO EMANTIELE.

MUSSOLINI.

DEORETO MINISTERIALE 3 dicembre 1923.

Itestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Forli.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, recante
provvedimenti per la protezione della selvaggina e l'eserci-
zio della caccia;
Vista la deliberazione della Reale commissione straordi-

naria per 1 Amministrazione della provincia di Forlì, in data
6 agosto 1923;

Decreta:

Articolo nuico.

Nel territorio della provincia di Forlì, e per il corrente
anno venutorio, la caccia alle starne si chiude il 5 dicembre.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Garzetta Uffi.
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Forlì.

Roma, addì 3 dicembre 3923.

p. It ;Ilinistro: A. BEnrisi:1.

DECRETO MINISTERIALE 30 novembre 1923.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Rovigo.

JL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 19 della legge 24 giugno 1923, n. 1420, recairte
provvedimenti per la protezione della selvaggina e l'eser-
cizio della caccia:
Visto il precedente decreto in data 26 agosto 1923, con-

cernente restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di
Rovigo ;
Vista la lettera della Deputazione provinciale di Rovigo,

in data 22 novembre 1923, n. 6792;

Decreta:

Articolo unico.

Nel territorio della provincia di Rovigo, e per 11 corrente
nuno venatorio, la caccia alla lepre si chiude il 15 dicembre.
A partire dallo stesso giorno, è vietato l'uso dei cani di

qualungne specie.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia di Rovigo.

Roma, addì 30 novembre 1923.

p. Il Ministro : X. SERPIERI.

DISP0SIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Accreditamento di notaio.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 29 novembre 1923
11 sig. dott. Mundula Carlo, notaio residente ed esercente in Ca-

gliari, è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per
le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

Roma, 3 dicembre 1923.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENElt1LE DEL CREDITO E DELLE ASISICURAZION1 PRIVATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 4 dicembro 1923.

Media 3Iedia

Parigi . . . . . . . .
124 13

Belgio . . . . . . .
107 20

Londra . . . . . . . 100 60ß
Olanda. . . . . . . .

8 79
Svizzera

.
. . . . . .

404 065
Pesos oro . . . . . .

16 42
Spagna . . . . . . .

302 -

Berlino
. . . . . . .

Pesos carta . . . . . 7 22õ

Vienna.
.
. . . . . .

0 0335 New York . . . . . .
23 20

Praga . . . . . . . .
67 60 Oro

. . . . . . . . .
447 65

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

/ 3.50% netto (1906) . . . . . . .
77 866

3.50 » (1902) . . . . . . . . 73 --
CONSOLIDATE

3.00°;,1ordo........... 4850

500°/enetto........... 9025

Darin Pelu:y, direttore - lumino llaffaele. gerente

Holna - Stal>ilimento Polfgrafico dello Stato.


